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ECONOMIA<£ LAVORO 
Torino 
Scioperi 
alla 
Fiat-Auto 
• TORINO Almeno un mi­
gliaio di lavoratori hanno fatto 
quota settimana adoperi di 
varia durala negli stabilimenti 
Irtnesl della Rat-Auto II ri 
M i o di conflittualità è la 
•pia di una ritrovata coscienza 
dei propri diritti da parte dei 
lavoratori, di frante ai soprusi 
deus Rat Ma è pure la spia di 
un disordine organizzativo 
che sta raggiungendo livelli di 
guardia e le cui conseguente 
ti tanno ricadere sugli operai 
«attìngendoti a reagire 

Dopo aver estromesso Chi­
oma dalla guida della Fiat-
Amo, Cesale Romiti Indirizza 
un demagogico appello ai la­
voratori, invitandoli a miglio­
rare la quali!» del prodotto 
per battere la concorrenza 
m o n o ciò che succede in 
quali giorni nelle fabbriche 
dimostra per* che gli operai 
possono fare ben poco per la 
qualità se è l'intero ciclo pro­
duttivo che funziona male 

Al rientro dalle ferie, gran 
parie degli operai della Fiat 
Auto si son visti tagliare I lem 
pi di lavoro ed aumentare dm 
«lealmente I carichi di produ 
alone « l a r e nella giornata 
Di fnp|t ad una domanda 
sempre sostenuta del merca 
lo, la Rat non ha trovato cioè 
di meglio che la classica in 
tensinca«Wne dello strutta 
mento. Ma se un operalo che 
deve fare ogni due minuti la 
stessa operazione parcellizza 
la tfr ripetitiva ha ben poche 

' n a s M a di badare alla qua 
Illa, ancora meno può badarci 
se quei tempo gli viene ridotto 
del 15-20*, come succedo in 
questo periodo. Capita poi 
•empie più spesso che I pezzi 
da lavorare non giungano 

•'tèlirpestrrtmeme nei posti di 
t'Imita* o attivino pezzi diletto-
- « l i n e non possono essere 
montati, l a «ut» escono cosi 
Incomplete dalle linee e gli 
operai devono poi «ecuperar-
•ei con lavoro supplementare 
sui piazzali oppure quando 
vengono reimmesse in linea 

Per tutti questi motivi hanno 
scioperato nei giorni scorsi al 
la Carrozzella di Rivalla 400 
operai della lìnea di montag 
gk) della -Un» ed alcune de­
cine di operai delle linee della 
•Tipo», alla Lancia di Chhrasso 
35 addetti cita preparazione 
delle plance e 200 operai del 
la linea della «Dedra» alla 
Carrozzeria di Mlrallori 61 
operai della linea della •Uno-
mentre 1320 operai delta set 
leni di Robassomero (in gran 
patte Invalidi) hanno prose­
guito fermate quotidiane 

atte 

Chimici e meccanici 
preparano le piattaforme 
Salario, orario e diritti: 
il trinomio dell'autunno 

Fiom: rapidi verso le 35 ore 
Filcea: accontentiamoci di 
scendere sotto le 40 
Questionario in fabbrica 
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Lo 
stabilimento 
della 
Bretft di 
Milano 
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Milano alla prova dei contratti 
A che punto è la discussione sul nuovo contratto 
a Milano e Lombardia7 Pur muovendo da ottiche 
differenti, metalmeccanici e chimici puntano en­
trambi a contratti di svolta». Oltre 1 500 questio­
nari diffusi pnma dell'estate indicano alla Fiom 
lombarda la riduzione dell'orano come scelta 
strategica II rapporto tra queste ipotesi contrat­
tuali e lo sviluppo della città e della regione 

GIOVANNI (ACCASO 

m MILANO II 
non 6 ancora univoco Lo di 
venterà, forse, dopo la «due 
giorni* che a Pian dei Resinelli 
(4 e 5 ottobre) riunirà i comi 
taU direttivi di tessili (anche se 
non direttamente coinvolti 
nella scadenza nazionale), 
metalmeccanici e chimici del 
la Cgil lombarda La diversità 
di opinioni peraltro non mette 
in discussione la disponibilità 
unitaria tra i sindacati neppu­
re la volontà di proporre terre­
ni di lotta mediti che privilegi-

I S « n l r Ì , S n , a la logicaW 
una centralizzazione esaspe­
rala. Una classe operaia che 
molli profeti davano per scon­
fitta riemerge dal torpore con 
una nuova sfida una realtà 
produttiva diversificata come 
Milano come la Lombardia 
ha bisogno di una corrispon­
dente ricchezza di soggetti 
contrattuati che diano rappre­
sentatività effettiva al sindaca­
to Le domande di un mondo 
del lavoro cosi diversificato 
hanno bisogno di risposte che 
solo un disegno complesso 
potrà fornire 

Il dibattito sta per uscire 
dalla nicchia dei «quadn» sin­
dacali e via via coinvolge quo­
te sempre più consistenti di 
lavoraton Finora è ata una 

discussione a ranghi sparsi 
categona per categona con 
una ricchezza di toni anche 
brillanti e dopo la corsa sui 
due binan «alternativi» - ora­
no o salario - sta imboccando 
una pnma fase di sintesi 
Fìom Firn Uilm presentano 
martedì 1 impianto che il gior­
no dopo, mercoledì, verrà va 
gliato dati assemblea dei tre 
comitati direttivi É il primo 
chiaro esempio di unità 

Divaricate, invece, le posi 
zioni tra metalmeccanici e 
(essili da una parte e dall al 

jg& i chimici che propongono 
Una piattaforma «universalisti­
ca». ma senza negare la scelta 
strategica dell'orano ridotto 
Circa la struttura del contratto 
Giorgio Roilo, della segretena 
regionale Filcea difende la 
proposta di unificare tutte te 
parti «che non costano come 
i dintti e la normativa di in 
gresso ed uscita dal rapporto 
di lavoro Non e è ragione -
dice - per differenziarle per 
che tutte nguardano la sfera 
dei dintu e dei poten- Quanto 
ai contenuti Rotto cita am 
biente («più poten di interven 
to dei consigli in tema ecolo­
gico.) e I inquadramento 
(•rendere effettivo I intervento 
professionale per aree indivi­
duando declaratorie ad hoc») 
e I orano «Siamo per la ndu-
zione pnvilegiamo i turnisti a 

ciclo continuo soprattutto 
perché abbiamo constatato 
che pud denvame un vantag­
gio concreto per I occupazio­
ne Ma anche perché occorre 
ndurre il disagio, non mone­
tizzarlo* Stessa attenzione per 
i giomalien Secondo il segre­
tario aggiunto Ettore Aristarco 
va corretta la «forbice* tra ope­
rai ed impiegati (un divano, 
tra I altro, di 4 giorni di fene) 
Va sfondato «il muro delle 40 
ore anche per i giomalien, 39 
o 38 ore La Filcea ribadisce il 
consenso ali obiettivo strategi 
co delle 35 ore ma non Io n-
tiene raggiungibile con un 
contratto solo né in un solo 
paese Occorre invece gradua­
lità e un contesto europeo, di 
ce Roilo Infine il salano «Non • 
meno di quanto abbiamo in­
tascato con i recenti integrati­
vi* Vale a dire non sotto la so­
glia delle 15OI60mila lire. La 
proposta dei chimici é dun­
que né solo salano, né solo 
orano: 

Di diverso parere la Fiom 
che invece punta sulla ridu­
zione d'orario come uria op­
zione «rinunciabile dopo una 
discussione ampia che ha 
coinvolto pnma dell'estate i 
direttivi di tutti i comprenson 
(circa 1 500 tra delegali e fun-
zionan) con questionan ano­
nimi dunque una consulta­
zione senza formalismi che/ia 
classificato le scelte secondo 
cnteri non sospetti di ideologi­
smi né di conventicole Al pri­
mo posto nduzione dell ora 
no obiettivo per il quale ci si 
può battere anche da soli 
(come categona) Giampiero 
Castano secretano della Fiom 
lombarda non teme 1 accusa 
di incoerenza per I opposizio­
ne fatta dieci anni fa alte 35 
ore proposte dalla CisI «La fa 
se che abbiamo davanti è 

molto diversa» dice «Lo squi­
librio creato dagli anni 80 non 
*> più tollerabile Davanti ab­
biamo uno scenario nuovo, di 
forte benessere Ecco dunque 
il nnnovo contrattuale come 
1 occasione per norg «lizzare 
la distnbuzione di ricchezza e 
potere Riduzione di orano e 
politica dei diritti, innanzitut­
to Il salano? SI, ma non sarà 
I elemento caratterizzante» 

Ma perché considerate cen­
trale la partita della riduzione 
d orano' 

«Perché é il versante su cui 
it padronato si prepari a sca­
tenare una forte olfensrva 
Dobbiamo far acquisire la ri­
duzione dorano soprattutto 
come un valore culturale se 
vagliamo tener testa alle gros­
se manovre che già si profila­
no a livello mondiate vengo­
no messe in discussione con­
quiste storiche come i) lavoro 
notturno e domenicale Le 35 
ore sono una battaglia politi­
camente necessaria .>e non 
vogliamo essere tagliati fuon» 
Introdurre il concetto di Dintto 
individuale al tempo di lavoro, 
regolarlo in relazione al propn 
impegni di vita. «Un dintto 
nuovo ma necessario», dice 
Castano Ci sarà battaglia, 
specie per regolare la llessibt-
htà 

E i punb comuni alle due 
«strategie» contrattuali7 Mano 
Agostinelli, della segretena re­
gionale Cgil «Tutti d accordo, 
il nuovo contratto dev essere 
u n salto nspetto al passato II 
quadro nazionale di rifen-
mento dei vecchi contratti é 
obsoleto* Un secondo tema 
nscuote consenso I as&e ora 
no-diritti Ma si tratta di vedere 
che cosa si intende per orano 
Quanto ai dintti dice ancora 
Agostinelli • bisogna farne un 
tema praticabile non una me­
ra opinione morale 

Incidenti 
sul lavoro: 
l'Italia 
è a rischio 

Per gli incidenti sul lavoro e le malattie professionali l'I­
talia è da considerare tra i paesi europei a pia alto ri­
schio Più che altrove infatti nel nostro paese le norme 
in materia sono vecchie e inadeguate, e quelle che ci 
sono vengono disattese L'allarme « stalo lanciato in un 
convegno a Malera indetto dalla Cee Ciò che più preoc­
cupa gli esperti e gli operatori è l'assenza di una unifor­
me legislazione fra i 12 paesi della Cee, tanto più in viste 
dell'unificazione dei mercati che avverrà nel 1993 I pae­
si della Comunità, infatti, in quanto a prevenzione degli 
infortuni e malattie professionali si muovono in ordine 
sparso, e soprattutto non tutu si muovono realmente 

Cari! 
emette 
nuovi Btp 
quadriennali' 

Doppia iniziativa del mini­
stro del Tesoro sul fronte 
dei titoli di Stato Carli ha 
infatti disposto la riapertu­
ra delle sottoscrizioni rela­
tive ai Cd per un importo 

— ^ — m _ _ di 2.000 miliardi e l'emis­
sione di Btp quadriennali 

per un valore complessivo di 3 500 miliardi II prezzo dei 
Cct e stato fissato in 97,75 lire per ogni 100 lire di valore 
nominale II tasso della prima cedola, pagabile il 1° mar­
zo 1990, è pari al 6.65%. 

Per l'Iseo 
positivo 
il quadro 
economico 

Rimane positivo il quadro 
economico italiano alla ri­
presa dell'attività dopo la 
pausa estiva. È la valuta­
zione dell'Iseo che nella 
consueta analisi della c o > 

m^mm<—t^mmtml^^mm giuntura italiana rileva che 
i ntmi vivaci della doman­

da hanno continuato a sostenere il ciclo degli investi­
menti, mentre non si e ridotto il dinamismo dei consumi 
pnvau e specialmente la domanda di beni durevoli In 
qualche misura attenuate sono risultate le tensioni del 
fenomeni monetari. Favorito dal clima Intemazionale 
fattosi meno inflazionistico, il sistema del prezzi intemi 
ha dato sintomi di rallentamento con un tasso di infla­
zione tendenziale che in agosto si £ riportalo al di sotto 
del 7% Positiva - sempre per I Iseo - la situazione anche 
nel settore industriale Sul versante della domanda sono 
state espresse valutazioni positive sulla consistenza del 
portafoglio ordini e in sintonia con gli sviluppi delia do­
manda l'attività produttiva ha registrato maggiori ritmi di 
crescita L'allargamento produttivo, pari ai 3 * nel primi 
sei mesi dell'anno, non è tuttavia risultato diffuso nella 
generalità dei settori. Progressi sostenuti hanno registra­
to le industrie tessili, dello costruzione di impianti elet­
tronici, in declino invece tra le altre le produzioni del­
l'abbigliamento e delle pelli 

Assemblea 
delle Generali: 
non si è parlato 
dell'Ambroveneto 

L'eventuale ingresso delle 
Assicurazioni Generali nel 
capitale dell'Ambroveneto 
non è stato discusso nel 
corso della riunione del 
consiglio di amministra-

— — ^ H — zwne delle Assicurazioni 
Generali Non abbiamo di­

scusso di Ambroveneto - ha detto il presidente delle Ge­
nerali Ennco Randone - e a una domanda sull'eventua­
le entrata nella banca milanese ha seccamente replica­
to -Non smentisco niente e non ho nulla da dichiarare. 
Nella nunione del consiglio sono stati approvati I dati 
semestrali della compagnia che ha detto Randone «pre­
sentano un peggioramento tecnico e una buona tenuta 
nella parte finanziana e reddituali I risultati di fine anno 
saranno perciò buoni ma non eccezionali, come gli altri 
anni* 

MANCO MUZIO 

Processo 

La Fiom 
parte 
ovile 
• TORINO Ieri mattina I av­
vocato Laura Dantico ha pro­
ceduto alla costituzione di 
parte civile della Fìom del Pie 
monte net processo contro 
Cesare Romiti ed i dirigenti 
delle relazioni industnali della 
Fiat Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo-
dei, imputati di violazione del 
l'articolo 5 dello Statuto dei 
lavoratori per aver usato le sa 
le mediche aziendali allo sco­
po di occultare e minimizzare 
centinaia di Infortuni sul lavo­
ro L'esemplo, come e già sta­
to annunciato, sarà seguito 
nei prossimi giorni dalla Cgil 
del Piemonte e dalla Camera 
del lavoro di Torino 

Il processo, scatunto da un 
anno e mezzo di inchiesta del 
pretore Raffaele Cuarinlello 
tnliierit il 7 ottobre e durerà 
certamente molte udienze II 
legale della Fiat, avvocato 
Chiusano, ha manifestato nei 
giorni scorsi meraviglia per­
che nessuno dei circa 150 le­
sti sentili In Istruite™ da Gita-
nnlello è stato citato per la 
prima udienza Ma e previsto 
che essi vengano sentili In se­
guito, una «olla esaurite le ec­
cezioni prelimlnan che lo 
stesso avvocato Chiusano ha 
preanunciato 

CMC 

Formica istituirà le esattorie nelle aziende 

Al museo i modelli Iipef 740 
per 20 milioni di contribuenti 
Modelli 740, 101 e 202 per la dichiarazione dei 
redditi son destinati a diventare pezzi da museo 
Ci penseranno le aziende e i patronati, con Centri 
di assistenza a cui i contribuenti potranno fornire 
la loro posizione fiscale Le aziende spediranno al 
fisco il tutto in dischetti e nastn magnetici A par­
tire dal gennaio 199!, quando il progetto Formica 
sarà legge 

RAUL WITTENBERO 

• i ROMA. È una specie di n 
votazione nella dichiarazione 
dei redditi quella che si pre 
para nel ministero delle Fi 
nanze Qualcosa come 20 mi 
lloni di lavoraton dipendenti e 
pensionati non dovranno più 
compilare il 740 e comunque 
far la fila alla posta o ali uffi 
ciò delle imposte dirette per 
inviare almeno il mod 101 o 
202 Penserà i tutto 1 azienda 
in cui lavorano o I ente di pa 
tronato per i pensionati 

Con questa operazione sen 
za precedenti il fisco vedrà 
crollare la montagna dei 740 
101 e 201 in arrivo ogni anno 
da 27 a 7 milioni di fascicoli 
Al posto di quelli da ogni 
azienda dischetti o nastri ma 

Emetici con i dati fiscali calco 
ati grazie al programma pre 

disposto per loro dal sistema 
informativo dell amministra 

zione finanziaria 
Ciò non avverrà da domani 

Si tratta ancora di un progetto 
sebbene ormai compiuto Ma 
il ministro Rino Formica pen 
sa di presentare rapidamente 
una legge delega al Parlamen 
to e poi fatta la legge ema 
nare subito i decreti attuativi 
in modo che il meccanismo 
possa partire dal gennaio 
1991 In sostanza vi sono buo­
ne probabilità che quella del 
prossimo maggio sarà per mi 
(ioni di lavoraton e pensionati 
I ultima dichiarazione che 
compileranno da sé o pagan 
do il commercialista I ultima 
fila per spedire la raccoman 
data 

Come funzionerà il nuovo 
sistema' È semplice tutte le 
aziende con oltre 20 dipen 
denti diventano sostituti d im 

posta Ricordiamo che con 
questo termine si indica quei 
contribuente (in questo caso 
I azienda) tenuto al paga 
mento di una determinata im 
posta con il dintto di rivalersi 
su un altro contribuente della 
somma versata (in questo ca 
so con la trattenuta sullo sti 
pendio) Od vale anche per 
la pubblica amministrazione 
Quindi i daton di lavoro do­
vranno dotarsi di appositi uffi 
ci i «Centn di assistenza* ai 
quali ogni dipendente si nvol 
gerà per regolare la propria 
posizione fiscale compresa 
quella del coniuge a carico 
fornendo tutti i dati relativi 
agli oneri deducibili e al godi 
mento di altri redditi oltre a 
quello da lavoro dipendente 
come la proprietà di una o 
più case ecc Ovviamente il di 
pendente non è obbligato a 
farlo Se non vuol far sapere al 
suo datore di lavoro a cui ha 
chiesto un aumento di stipen 
dio che possiede due ville e 
una barca a vela compilerà 
come sempre il suo modello 
740 

Si realizza cosi un travaso 
di competenze sulle aziende e 
sui patronati per i pensionati 
che in quanto sostituti d un 
posta diventano responsabili 
della regolantà degli oneri de 
ducibili documentati in co 

pia Da pane sua il lavoratore 
0 pensionato in sede di con 
guaglio riceverà I eventuale 
rimborso o pagherà 1 ulteriore 
imposta 

Va detto che I azienda è già 
«sostituto d imposta» quando 
invia al fisco il modello 770 
con la dichiarazione delle 
trattenute Irpef operate sui di 
pendenti Solo che il progetto 
prevede di automatizzare an 
che questa dichiarazione che 
diventa obbligatona per tutte 
le imprese con oltre 20 dipen 
denti Inoltre e questa è un al 
tra importante novità dovrà 
essere integrato oltre che con 
tutti i dati ultenormente di 
chiarati dal dipendente an 
che con quelli relativi alla 
contribuzione Inps (compre 
sa la tassa sulla salute) e Inai! 
In tal modo il 770 diventa I u 
meo canale di comunicazione 
dei dati fiscali e parafiscali per 
ciascun dipendente Sarà poi 
1 amministrazione rnbutana 
ad inviare i dati ali Inps e ali I 
nail. 

Insomma lavoro in più per 
le imprese In cambio delle 
nuove competenze avranno 
un credito d imposta (pratica 
mente uno sconto sulle tasse) 
calcolato in base al numero 
dei dipendenti che si saranno 
avvalsi del servizio maggiora 
to secondo i coniugi a carico 

Rino Formica 

con redditi e onen deducibili 
Tutto ciò per le aziende 

medio grandi Formica non 
esclude però che quelle mino-
n possano presentare i dati su 
un supporto cartaceo (770/A 
modificato) e consorziarsi per 
svolgere il servizio ammortiz 
zando cosi i costi Inoltre il 
progetto prevede che la pub­
blica amministrazione nello 
svolgere lo stesso servizio dei 
•Centri di assistenza» non go­
drà di crediti d imposta Infine 
anche per circa tre milioni di 
lavoraton autonomi che deb­
bono dichiarare imposte diret 
te Iva e contrib» con appo­
sita legge delega si potranno 
costituire i Centri di assistenza 
simili a quelli dei dipendenti 
presso le loro associazioni di 
categona 

Un operazione questa che 

alleggerendo massicciamente 
il lavoro del fisco secondo 
Formica permetterà di sposta 
re uomini e mezzi verso la lot 
ta al) evasione fiscale Certa 
mente abolendo 740 101 e 
201 pone termine per milioni 
di contnbuenn ali incubo del 
la dichiarazione di maggio 
Perplessità sono comunque 
venute dalla Confartigianato 
(nonostante il nuovo sistema 
nguardi essenzialmente le 
aziende medio-grandi) che 
teme «un aggravio degli onen 
burocratici* 

Sul piano europeo il costo 
per le imprese dell obbligo di 
sostituirsi allo Stato come 
esattore m alcuni paesi Cee e 
pan ali I 5-2 5 del Pnl Lo 
hanno nfento le piccole e me­
die imprese della Comunità 
nunite a Bruxelles per di scute 
re di armonizzazione fiscale 

A Roma e Torino 
Precettati i controllori 
di volo della Lieta 
Si viaggia regolarmente 
issi ROMA. Lo sciopera del 
controllori di volo della beta 
previsto per la giornata di oggi 
non ci sari II ministro dei tra* 
sporti ha infatti disposto la 
precettazione del personale 
addetto al controllo del tratti-
co aereo di Roma e di Tonno, 
in occasione dello sciopero 
nazionale proclamato per og 
gi dal sindacato autonomo 

Il ministro Bernini in un co­
municato ha motivato la pre­
cettazione sostenendo che »si 
é resa necessaria per evitare 
I eventuale blocco del traspor 
to aereo nazioale con un in 
sostenibile disagio per la col 
lettrvità, pesanti conseguenze 
sulla regolante e la sicurezza 
del traffico aereo nonché 
un incidenza sull ordine pub­
blico» 

In precedenza cera stata 
una nunione delle organizza 
ziom sindacali unitane e auto­
nome per puntualizzare i ter­
mini delle vertenze in atto e 
avviare le iniziative necessarie 
a nmuovere le cause dell at 
tuale stato di agitazione 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria secondo il mini 
stero • hanno manifestato la 
piena disponibilità per tesa­
rne delle questi sollevate e 
1 avvio, sin dalla prossima set 

rimana, della trattativa, men­
tre la Lieta ha deciso di man­
tenere le azioni di sciopero 
programmate, nonostante ti 
pressante invito del ministro a 
considerare le conseguenze 
del suo rigido atteggiamento 
di chiusura 

Di fronte a questa situazio­
ne il ministro Bernini ha di­
sposto la precettazione dei 
controllori. 

L'Alitalia e l'Ati hanno reso 
nolo che a seguito della pre­
cettazione tutti i voli di oggi 
saranno efettuati regolarmen­
te 

Dal canto suo la Lieta, che 
aderisce alla Confederquadri, 
sostiene che i con I ennesimo 
ricorso alla precettazione i 
controllori di volo sono I uni 
ca categona ormai espropna-
ta da) dintto di sciopero» La 
presa di posizione della Lieta 
parla di •incapacità delle au 
tonta aziendali e dt governo a 
risolvere in modo appropriato 
i gravissimi problkemi del tra­
sporto aereo in Italia» Secon­
do la Lieta la precettazione • 
fa scempio delle leggi di stato 
poste a garanzia sia dell uten 
za che dei dintti dei lavoraton 
di questo delicatissimo setvi-

l'Unità 
Venerdì 
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